
La rincorsa. Ha messo tutti in fila,
Zac, nella Coppa d’Asia. E tutti in fi-
la sanno stare anche i giapponesi. Li-
gi alle regole, ordinati, precisi. «E
mettono una grande passione in
quello che fanno - ha raccontato il
tecnico - e quindi finiscono per crea-
re il clima giusto. Mi è piaciuto mol-
to quel loro modo di affrontare le sfi-
de che ci attendevano, quel rivolger-
si a me con un noi e mai con un io.
Per chi crede nel gioco di squadra è
una bella prerogativa. Ho avuto la
possibilità di allenare giocatori intel-
ligenti, quasi tutti universitari, ra-
gazzi che imparavano in fretta. Han-
no dovuto lavorare soprattutto su
una maggiore verticalizzazione del
gioco, giocando con più incisività. Il
fatto è che il calcio giapponese è fi-
glio di quello del Brasile, nazione in
cui - per altro - c’è una numerosa co-
munità nipponica e dunque punta-
va molto sul palleggio e sui passaggi
per linee orizzontali. La nazionale è
migliorata anche sul piano caratte-
riale, non si è abbattuta di fronte al-

le difficoltà, specie quando andava
sotto nel punteggio. E a luglio par-
teciperemo anche alla Coppa Ame-
rica, in Argentina. Insomma, non è
un caso se nel ranking Fifa è passa-
ta dal 29˚ al 17˚ posto. Non male
se pensiamo che l’Italia è 13ª... ».

Università e calcio. Zaccheroni
riesce ancora a coniugare il verbo
allenare con il verbo educare, cosa
sempre più difficile, se non impos-
sibile, in Italia: «Basta guardare co-
sa succede nei nostri settori giova-
nili. Gli istruttori sono più concen-
trati su loro stessi che impegnati a
far crescere i giovani, alla fine alle-
nano più la squadra che l’indivi-
duo. L’esperienza giapponese mi
ha mostrato una realtà diversa: lì a
20 anni i calciatori sono già pronti
sia tecnicamente che tatticamente
e con una buona predisposizione
mentale all’apprendimento. In Eu-
ropa, invece, spesso chi gioca bene
finisce col ritirarsi dagli studi».

Per il Sol Levante è semplice-
mente Zeta: una sola lettera che
campeggia su poster e T-shirt. Una
lettera che, come il segno di Zorro,
lascia il segno. «Ma stavolta gli av-
versari sono solo avversari, non ne-
mici - precisa Zac - in Giappone il
calcio si gioca e si vive serenamen-
te, non come in Italia che spesso
viene anteposto a problemi seri e
vissuto in un clima da guerriglia.
Là il lancio di sassi contro i pull-
man dei club è impensabile. C’è la
cultura della sconfitta e le squadre
possono uscire tra gli applausi an-
che dopo essere state battute».

Inter e Milan, Toro e Juve: Zac
ha anche il primato di aver allena-
to squadre rivali di due grandi città
come Milano e Torino. Compito
non facile, ma nemmeno troppo
gravoso per chi, come lui, ha impa-
rato a capire le persone grazie al
mestiere di albergatore: «I calciato-
ri, così come i turisti, non sono mai
uguali uno all’altro. Vanno seguiti
e indirizzati. Questa lezione mi è
servita anche in Giappone».❖

Uno scudetto con il Milan
Miracoli a Cosenza eUdine

Doping, Contador assolto. Oggi torna a correre
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In breve
TENNIS: PENNETTA, ERRANI E VINCI

AVANZANOAL TORNEODI DUBAI

Nel 1˚ turno del torneo Wta di Du-
bai Flavia Pennetta ha battuto Jele-
na Dokic (Aus) 6-2 6-2, Sara Errani
ha sconfitto Zuzana Kucova (Slo)
6-1 6-4 e Roberta Vinci ha supera-
to Elena Vesnina (Rus) 6-4 6-3.

EUROPA LEAGUE: 0-0 IN GRECIA

PER ILMANCHESTER CITY

Il Manchester City di Roberto Man-
cini non è andato al di là dello 0-0
contro i greci dell’Aris Salonicco
nell’andata dei sedicesimi di finale
di Europa League. Per Balotelli so-
lo 23’ al posto di Wright-Phillips.

Zac (nato a Cesenatico l’1/4/’53)

ha ottenuto grandi risultati alla guida

del Cosenza (salvo in B nel ’94 nono-

stante9punti di penalizzazione), in A

con l’Udinese (storico 3˚ posto nel

’98)ecolMilan (scudettonel2000). Il

7 febbraioharicevutounpremiospe-

ciale dal Settore Tecnico della Figc.
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Il Csi
e gli sputi

Dopogli sputi traRosi eLavezzi inRoma-Napoli,MassimoAchini -presidenteNazio-
nale del Centro Sportivo Italiano (il principale ente di promozione sportiva di ispirazione
cristiana) - ha parlato di «atteggiamenti molto dannosi per i ragazzi e per lo sport. Vorrei
ricordareaicalciatori che il lorocomportamentoèpresoamodellodamigliaiadigiovani».

LaFederciclismo ibericahaassoltoAlbertoContadordall’accusadido-

ping.Lospagnolo,3volteredelTour,erarisultatopositivoal “clenbuterol” in

un controllo del 21 luglio durante il Tour de France 2010. Il corridore si è

sempre proclamato innocente riconducendo la positività a una contamina-

zione alimentare. Contador già oggi sarà al via nel giro dell’Algarve.
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